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Referendum

La trappola del Sì
o No sul numero
dei parlamentari

GAErANoAzznttrI1

1 referendum sulla ridu-
zione del numero dei par-
lamentari, se ci sarà, visto

il balletto delle firme, sarà
una trappola. Ci si chiederà
di scegliere tra questo Parla-
mento umiliato e chi vuole
ridurlo ancor peggio. E non
avremo molto spazio per far
valere le nostre ragioni. 

—segue a pagina 15—

Su un Parlamento ridotto a ghetto,
la trappola del referendum

c,~vwanu,,R„

— segue dalla prima —

E difficile infatti interloqui-
re con chi ritiene che i proble-
mi del parlamentarismo oggi
si possano ridurre al numero
dei suoi membri. Ci si attarde-
rà a discutere con toni accesi e
spreco di energie su questioni
irrisorie, mentre si avverte l'ur-
genza assoluta di affrontare te-
mi vitali per la democrazia par-
lamentare.

Così sentiremo politici irri-
denti sostenere le fatue ragio-
ni della necessità di risparmia-
re sui costi della democrazia o
la moralità di tagliare "poltro-
ne". I più sofisticati ricorderan-
no come queste motivazioni ri-
petute a suffragio della bontà
della riforma sono false e rive-
lano anche una cattiva coscien-
za. Ma intanto ci avranno co-
stretto a perdere tempo, men-
tre monta la marea.
Che i mali ciel Parlamento

siano altri è ben noto a tutti, in
primo luogo a chi, politici e
giornalisti, si confronta sul nul-
la nei dibattiti televisivi. Eppu-
re basterebbe che qualcuno af

fermasse ciò che è già evidente
per smontare il castello di car-
te, basterebbe affermare che
non sono i numeri a determi-
nare la crisi del Parlamento,
ben più complesso e profondo
è il collasso nel quale siamo im-
mersi. Basterebbe avere il co-
raggio di dire-il-vero (parresia),
che è il modo migliore per il go-
verno di sé e degli altri. Una le-
zione dimenticata.
E allora elenchiamoli alcuni

dei veri problemi e comincia-
mo col dire che il Parlamento
non è in crisi per un problema
di numeri. Essi sono solo una
variabile dipendente, che do-
vrebbero essere determinati
con riferimento alle effettive
finzioni esercitate. Questo è il
vero problema del Parlamento
italiano che ha perduto il suo
ruolo autonomo nell'ambito
del complessivo assetto dei po-
teri. Negli Stati Uniti il Senato
è composto da 100 membri, il
Inghilterra la Camera dei Co-
muni da 650, in Germania il
Bundestag da oltre 700. La dif-
ferenza con il Parlamento ita-
liano è che in quei paesi la di-
scussione parlamentare ha un

suo rilievo, i singoli rappresen-
tanti discutono, si assumono
le responsabilità per cui sono
stati eletti e poi, responsabil-
mente, votano. Non hanno vin-
coli di mandato, ma sanno be-
ne che - oltre che al partito di
appartenenza - dovranno ri-
spondere politicamente agli
elettori.

Basta pensare al ruolo deter-
minante (anche dal punto di vi-
sta spettacolare) esercitato del-
la Camera Ilei Comuni che in
tutta la vicenda della Brexit ha
dettato l'agenda, confrontan-
dosi senza alcun timore reve-
renziale con il Governo. Per
non dire del Congresso degli
Stati Uniti (435 membri) che
non ha avuto remore nel porre
sotto accusa il Presidente elet-
to Trump, sospettato di avere
abusato dei propri poteri. Non
voglio generalizzare e so bene
che i rapporti tra Parlamento e
Governo sono diversi da paese
a paese, dipendendo dalla for-
ma di governo adottata e delle
diverse tradizioni nazionali.
Mi sembra però di poter tran-
quillamente affermare che
nessuna democrazia occiden-
tale si sia spinta così avanti nel

processo di ghettizzazione
dell'organo della rappresen-
tanza popolare, posto ai margi-
ni della complessiva dinamica
politica e privato di voce auto-
noma.

Nel Parlamento italiano, in-
fatti, non si discute più, né si
decide autonomamente alcun-
ché. Alcune recenti vicende lo
hanno mostrato con esempla-
re evidenza, Sono anni, gli ulti-
mi due in modo sfacciato, che
si assiste alla farsa di una legge
finanziaria approvata ma non
discussa, in realtà neppure co-
nosciuta dai membri del Parla-
mento che votano ad occhi
chiusi subendo l'umiliazione
più grande, in violazione non
solo della costituzione (prima
o poi la Consulta lo attesterà)
ma della stessa loro dignità. Se
si seguita di questo passo ben
poco importa che a votare sia-
no in 630 o in 400, in ogni caso
tutti voti a perdere.

Così nei casi in cui una Ca-
mera è chiamata a decidere sul-
la responsabilità dei ministri.
Ciò che più dimostra la perdita
del ruolo costituzionale del
Parlamento è l'assoluta dipen-
denza delle decisioni assunte
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dagli equilibri altrove definiti,
essenzialmente in sede di Go-
verno. Se Salvini abbia abusa-
to dei suoi poteri, non sarà ac-
certato dalla giunta per le auto-
rizzazioni, ma dalle valutazio-
ni extraparlamentari e di con-
venienza del Governo. Così è
stato nel caso Diciotti, così sa-
rà - magari con esito diverso -
nel caso Gregoretti. "Farò le
mie verifiche" ha dichiarato il
Presidente Conte e da queste
dipenderà la decisione del Par-
lamento che non potrà fare al-

tro che adeguarsi.
Altri innumerevoli esempi

potrebbero essere richiamati
per dimostrare 'l'inconsisten-
za parlamentare, la sua perdi-
ta di peso. Chiunque conosce il
funzionamento delle Camere
sa bene come ormai l'intera at-
tività delle commissioni così
come dell'aula è posta al servi-
zio del Governo che detta l'a-
genda senza lasciare nessuna
autonomia ai lavori dei parla-
mentari. Certo in questa pro-
spettiva può ben dirsi che il nu-

foto Ufficio stampa Camera dei Deputati

Nel balletto delle firme,
la consultazione sul taglio

dei parlamentari

è un grande imbroglio

propagandistica,

un palliativo sui veri mali

che affliggono l'istituzione

mero dei parlamentari sia ini-
levante. Rinunciando in tal
modo però a porsi il reale pro-
blema della crisi del Parlamen-
to ridotto ad ente privo di un
suo ruolo autonomo. Ma è pro-
prio da qui - dalla ridefinizio-
ne del ruolo costituzionale del
Parlamento - che si dovrebbe
partire se si volessero realmen-
te affrontare i problemi che af-
fliggono la nostra stressata de-
mocrazia parlamentare.

L'attuale legislatura era ini-
ziata con un gran bel discorso

del presidente, allora neoe let-
to, Fico, il quale con serena de-
terminazione e chiarezza d'i-
dee aveva individuato alcuni
problemi reali ed aveva propo-
sto misure di natura organizza-
tiva importanti per cercare di
recuperare una dignità alla
funzione parlamentare. Nulla
è stato fatto e il Parlamento ha
proseguito nel suo lento decli-
no. Ora fallita ogni prospettiva
di seria riforma si gioca alla lot-
teria dei numeri. Peccato che
nessuno vincerà. Non è una
questione di numeri.

‘á_
Nessuna democrazia si è
spinta così avanti nella
ghettizzazione

dell'organo
della rappresentanza,

che non discute né decide

autonomamente alcunché
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